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De Gasperi ha già troppo abu
sato del senso di responsabilità 
degli statali. È tempo che se ne 
renda conto. 
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UNDICESIMO 
NON PROVOCARE 

Sniiì. quello di o^^'i, CIIMIO il 
quai'iitilr-iino o il <'iii(|iiatit<'siiiii) 
incontro fni i nippii'sciitiinti de-
gli statali e l'on. De (uispcri. |-
fono undici inc-i che dura l.i 
loll.i dispcrnl.-i dei dipi-iidcnli 
dello Stilli» per pitrl.irc ;ul un li-
Arilo /ippcn.i uni.un» Ir loto < on
di/inni di \i i \ i; e a '-cadrii/a fis-
>a. o^iii i lue it tri- iiic^i. In |<>||,t 
« f i l in i ' aspetti iliaiiiuiali< i. 

In questi undici mesi i dipen
denti dello Stato limino dimo
strato una p.izieii/,i e un . M I M I 
di rc<pon«ahililà. che d e \ o u o im
porre a tulli rispetto e conside-
ra/ione. Non lianm» iulerrolto il 
lavoro per un solo trini no II,in
no ac<ellato riiixii. dilazioni 
teinporc^^i.i inculi. Il,in no 

DOPO IL RITORNO DEL CONTE SFORZA DA PARIGI 

Estremo lenlatii/o del («oimio 
per slrapimre la ratifica all ' Assemblea 

SPAYEiSTOSA CATASTROFE A BUROCCO Ul ALBENGA 

Quarantasette bambini affogano 
durante uno tragica gita in mare 

I piccoli erano ospiti di una colonia milanese - La morte di tre accompagnatrici - Il disa
stro provocato da una falla - La tardiva opera di soccorso e l'affannosa ricerca delle salme 

Il Alinislro dogli Ustori a colloquio con l'Ambasciatore inglese - Oggi relazione 
nllci Commissione dei TrnllnH-Ln maggioranza dei deputali si orienta per il rinvio 

( na
ia u no: n^i 
ne e 

della 
lui-e-

i 

tonato rheiidieazioni vii,ili 
sapevoli delle dilfieohà 
stretto la cintola una. due, 

,dieri volle. 
\'ei moinenfi più accesi 

lotta, quando la filine e la 
ria spingevano con niiii,r-iore 
forza, sempre, in 'questi undici 
mesi, la voce ie-pon-al»iiV della 
suprema organizzazione sindac.i-
le è intervenuta invitando alla 
calma e alla disciplina. Ilo di
na ri/i n ine la collezione del-
Vihiilà; il tifolo che ricorre più 
frequente, più monotono è que
sto: < | | Governo risponderà do-

^ mani npli statali? > Ilo sul 
f Involo centinaia di lettere d i e ri-
\ pelono tul le lo stesso appello di-
' sperato. Altrettanto feria mente 

sono sul tavolo dei direttori de-
pli altri giornali. Tulle coiiflu-
dono al lo stesso modo: * Così 
non può con fin uà re ». 

E se esaminale irli indici del 
roslo della vita, eerto non vi siu-
pirele di questa <onclusione. Vij 
stupirete piultoslo ' < he sia po
tuto continuare così fino ad oir-
pi ». Dal gennaio '~->H a l l 'apri le 
'47 il cosfo della vita è cresciuto! 
di 12 volle: eli stipendi deirli sfa-

[ tali sono aiimcnt.iti solo I') vol-
\ te. I.o scarto Ira le t\nr <ilre tra-i 

\ dotto in termini di vito ouotiilin-, 
un. siffiiifica per udi *-t;it;ili: fallici 
nera, malattie, liipiid.iz'one del' 

\ piccolo [>oti ioioiiii» familiare, nel 
i senso letterale della parola. An

cora dopo le ultime conces
sioni strappale al d'ove-i;o. ai-
cune categorie di d i p e u l ' u t i s'a
lali non iriiada^nano PIÙ di 17 
mila lire al mese. Con 17 mila 
lire, al ' mese. nir.L'iunii uli ' asse
gni familiari, una ' famiglia .di 
quattro persone, ojrjri. ri '••<•,'. s( -
lo n nianjrian* .'teiitata«ii:"if«' p"" 
metà del mese. Non sj *>arla na-

. l i iralmenle ne di calzar-i né di 
vestirsi. 

Non è possibile continuare co
sì. Questo stanno cercando di far 
intendere, in iiucsli giorni, jrli sta
tali all'oli. De C.asperi. 
una volta es--j hanno presentato ri
chieste estremamente moderate. 
Hanno avanzalo una proinista ra
gionevole: la siala mobile. Con
sapevoli del pento lo rappresenta
to da un aumento indiscriminato 
depli stipendi, es-i hanno propo
sto al Governo di adeguarli, al-

. meno parzialmente, al <o«to della 
vita, attraverso il si-|eina della 
scala mobile. In altre parole irli 
impiegati dello Stato hanno chie
sto che siano adeguati i loro sti
pendi solo nella misura in cui au
menta il co- ln della vita. !'•»«.i han
no offerto al lo Stato un mezzo 

O'Alii nel pomeriggio, preceo'ii-
ta da u un il unione del Con.sic;lio 
dei Mini.->tri che a\ ià h'o^o nella 
matlinatii, -i riunirà la C'omnii=-
siono dei Trattati che a-coltera 

H'iiin-1 ima relazione dell'oli. Callo Sfor
za a propo.sito del via^uio a f'a-

flelle imoi'es'-'ioni che etili 
ha riportato sulla necr-s-it/i o me
no di ratificare al più presto il 
Trattato di pace. 

Intanto fon. Sforza, che erajvcva e 
rientrato da Parigi alle 16 e .'1(1. ha|t ( ) «uo 
avuto ieri .sera un colloquio do
lalo circa due oro con il Preci
dente dei Consiglio. 

Subito dopo i| Ministro degli 
Esteri si è recato a Palazzo Chigi 
dove si è incontrato con l'Aniba-
i-ciatore inglese. 

S f o r z a è p r e o c c u p a t o 
IYon. Sforza si è mostrato mol

to preoccupato per la prossima di
ri! io scti.ssione sulla ratifica alla Costi

tuente, in quanto teme di essersi 
spinto troppo innanzi nel promet
tere a destra e sinistra che l'Ita
lia non avrebbe posto tempo in 
mezzo a ratificare il Trattato, an
cor prima che esso divenga ese
cutivo. A q u o t o proposito veniva 
commentata a Montecitorio con 
una certa severità nei confronti 

del Ministro Sforza, una intervi
sta concessa dal Ministro degli E-
steri francese, signor Bidault, ad 
un giornalista italiano, nella qua
le si faceva cluar; mente intendere 
di avere avuto da Sforza pieei.se 
a-'sicuraz.ioiii circa la ratifica im
mediata • Socio vivissimamente 
— iia detto Bidault — che questa 
latitila \enga -en/a ritardo... E 
certamente il Ministro francese do-

ere molto sicuro del fat-
-e si è lasciato andare ad 

una aflermazione così categorica. 
Le preoccupazioni dell'on. Sfor

za chea la possibilità di vedere 
sconfitta la sua tesi sembrano del 
lesto giustificate dall'atteggiamento 
che i pattiti <.» i gruppi politici 
vanno prendendo su questo pro
blema. Malgrado le minacce e le 
promesse messe in opera durante 
i giorni scorsi dall'on. De Gaspe-
ri — che ha premuto con ogni 
mezzo sui gruppi e sui singoli de
putati affinchè si convincessero 
della necessità di ratificare senza 
indugio — la maggioranza dei de
putati sembrano orientati per il 
rinvio a dopo le vacanze parlamen
tari — che si prolungheranno fi
no ai primi di settembre — del
l'esame della questione. 

I socialisti, che hanno tenuto ieri 

XA BATTAGLIA DELLA C.G.I.L. PER GLI STATALI 

ì y 
[ 

Ultimo invito a De Gasperi 
a recedere dalla sua intransigenza 

Onesta mattina la Segreteria 
della C.G.I.I.. chiederà un ulte
riore colloquio con il Presidente 
del Consiglio per sottoporre le due 
irrinunciabili richieste dei dipen
denti Alatali: unificazione del con
tegno della scala mobile a quello j 
ilell'indu.stra e l'aumento minimo 
garantito di I>. 2.500 per i gradi 
inferiori. •> " *' 

Questo colloquio con l'on. Ile 
Gaspc i avrà carattere definitivo 
specie dinanzi alla crescente agita
zione dei dipendenti dello Stato; 
particolarmente nelle regioni set
tentrionali, agitazioni che solo la 
autorità della C.G.I.L. è valsa a 
contenere. 

Appena terminato il colloquio col 
\ , u . u r - i j Governo, si riunirà il Comitato 

esecutivo della C.G.I.L. già con
vocato per stamattina, per decidere 
— in base alla risposta ottenuta — 
l'azione sindacale da svolgere. 

intende pollare a tei mine l'opera 
di asservimento di questi organismi 
ad .nteressi di parte, opera iniziata 
da Segni con ia sostituzione «Istenia. 
tica dei commissari non dcmocri-

j stiani dei 1'oosoizi. 
i 

Arrivo a Belgrado 
del rappresentante italiano 
BELGRADO. 16. — E' giun»o ieri 

a Belgrado l'inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario della 
Repubblica italiana Enrico Marti
no. accompagnato dal personale 
della legazione. 

una riunione del loro Gruppo par
lamentare. hanno riaffermato il lo
ro proposito di proporre il rinvio 
e dello stesso avviso sono i depu
tati qualunquisti. 

L ' a t t e g g i a m e n t o 

d e i r e p u b b l i c a n i 
Daltra parte, come dicevamo ieri. 

anche fra i Gruppi, che in seno 
alla Commissione dei Trattati die
dero la maggioranza alla tesi del 
governo, vi .sono molte esitazioni 
a dare il voto in favore della pre
matura accettazione del Trattato 
da parte del nostro Paese. 

Il Gruppo parlamentai e repub-l 
blicano ha tenuto ieri una lunga] 
riunione nel corso della quale è 
stato vivacemente criticato l'atieg-
giamento assunto dall'on. Paceiar-
di. in seno alla Commissione, fa
vorevole alla tesi di De Gasperi e 
di Sforza. Molti deputati del PRI. 
guidati dall'on. Facchinetti, presi
dente del Gruppo, hanno sostenuto 
che il Gruppo dev e votare contro 
la ratifica immediata ed appoggia
re la tesi del rinvio, fino a quan
do il Trattato, con il deposito de
gli strumenti "<Ji ratifica da parte 
dell'URSS, non sia diventato ese
cutivo. 

Esitazioni del P.S.L.I. 
Anche in seno al Gruppo del 

PSLI si sono rivelate molte oppo
sizioni all'atteggiamento seguito 
dal rappresentante del partito in 
seno alla Commissione: numerosi 
deputati hanno dichiarato di rite
nere più opportuno il rinvio della 
ratifica stessa, ma in seno al grup
po si nota una certa esitazione a 
sconfessare fon. Treve.s. che lo 
rappresentò, sia pure male, alla 
Commissione dei Trattati. 

L'atteggiamento da seguire . in 
occasione della discussione di ve
nerdì è sfato ieri esaminalo in una 
riunione della Giunta e del Grup
po parlamentare liberale. Mentre i 
membri della Giunta parevano pro
pensi ad appoggiare il governo, i 
deputati liberali erano del parere 

'di votare per il rinvio.' Alla fine si 
è convenuto di rinviare ogni de
cisione a stasera, quando il Mini
stro degli Esteri avrà fatto la sua 
relazione davanti alla Commissione 
dei Trattati. 

Oggi dunque sarà la giornata de
cisiva per determinare l'atteggia

mento della Camera di fronte al 

(Dal nostro corrispondente) 
«ENOVA, 16. — l'na atroce tra

gedia, che è rollata In vita a 4? 
bambini e a tre donne, è avvenuta 
questo pomeriggio nel golfo di Ge
nova. in località Hurocco di Ai-

problema postole dinnanzi dal go-|benga. La noti/i» della spaventosa 
verno del Cancelliere. . 

Negli ambienti governativi non 
si na.-condeva ieri qualche preoc
cupazione di fronte alla pie£a che 
gii avvenimenti vanno prendendo.! ad ora dell'accaduto. 
Sforza farà oggi un ultimo dispe-l Verso le ore 17.30 

.spiaggia ,di Rurocco di Albenga, a 
soli cento metri dalla riva, la bar
ca urtava con la chiglia contro un 
palo di ferro delle lognature. il 
quale prodiueva una larghissima 
falla nel lasciarne 

j La catastrofe era fulminea. La 
: RI ossa barca affondava in pochi 
'secondi mentre i bambini, t ono-
i lizzati, rendevano vano ogni ten

ia falla. 

sciagura, fulmineamente diffusasi 
nella regione, ha provocato ovun
que vivitsinm emozione. 

Ecco quanto è dato conoscere fino| tativo di ostruire 
I La località eia priva d'ogni at-

era I t rezza tura di «oecoiso. I bagnanti di oggi 
rato tentativo per assicurare aliai pallila da I.oano una barca a ino-1 presenti 
tesi sua e di De Gasperi la mag- loie 
gioranz.a. Domani poi la Costituen
te si riunirà per decidere. Non si 
escludeva ieri che il governo, nel 
caso che le previsioni dessero la 
maggioranza alla tesi del rinvio, fi
nisca per ritirarsi e per non accet
tare battaglia. 

con a bbrdo nltantadue bam
bini dai 10 al 12 anni della coio
nia marina governativa • Fonda
zione Solidarietà Nazionale » di 
Milano che intendevano recarsi in 

[gita all'Isola di Gallinai'». A bor
ii do si trovavano anche tre bagnini 
I e cinque maestre. Dinanzi alia 

ulta riva potevano 
assistei? impotenti alla raccapric
ciante scena. I bagnini si prodiga
vano con tutte le loro energie per 
cercare di traile a salvamento il 
maggior numero di piccini, ma pur
troppo i loro sforzi erano del tutto 
inadeguati. 

intanto, da tutta la zona prodsi'-

Settanta miliardari 
prosperano in Italia 

La riunione odierna 
dei Consiglio dei Ministri 

Questa 
il Consiglio dei Min 

colleglli 

mattina ni 
minale 11 Consiglio 
Ministro Sforza ilfenrà 

al VI- i 

Ci sono in Italia oltre 70 miliarda
ri. Questo è risultato datili acceitp-

i menti eseguiti per l'applicazione del-
; la patilmontalc. secondo una no'izia 
i dli.ini.ita dall'Agenzia «L'Informa-
, .clone ». 

dei Mmistii. II. A questa OJA 
ai Crei. 

rispettabile sei ie di 
bi-ogna aseiunsere circa un 

\ 

i:gi. Il problema della ratifica del 
tiattato'di pace e dcll'attesS-amcrito 
Governativo in otoposito saia il se
condo argomento di politica e'tera 

I che il Consiglio vorià fellamente 
| I mini.stri affronteranno sicura-

per contenere jrli nuiiicnli e quin- m cnte. dopo le decisioni prese leiI 
non eravare «ul bilancio: dalla e. G. I. L.. il piò attuale 

di gabinetto sulla Conferen7.a_ di Pa- j milione di persone, eòe possiedereb
be! o circa 2ó milioni. 

Se a questa cifra dà cosoicua so 
.ìCiiiunsono i miliaidi del debito pub
bli! o nazionale. I crediti bancari e 
il complesso della ritvliezza mobilia
re piivala. rasciungiamo una cifia 

\ Hi per 
! la lotta con Irò il rialzo «lei prez-

; / 7\. Se il Governo tlcll'ou. De C.i-
k«prri rifiuta la scala mobile. l»i-o. 

m a credere c h e i'--n non h.i fi-i 
I flucia r non Miole la lotta contro; 

, il rialzo elei prezzi. 
ì E qui In questione <=j all.ir-_M. I , 

dei 
m i -
dai 

problemi di politica interna: i 
glioraiiìfenM economici Yichiesti 
dioendenti .•«tat.i'i. 

Tra ì piovved'inrntl a""ordine dei j 
giorno, quanto mai numerosi, fìsura j 
elicne un pi ometto di Seem « per lai 
iifoim.i dei Ccn«o:z! altari piovi*}-I 
c.ili e della loto Fedciaz'.cf.e *. S: I 
tratta di un progetto Ria essmioato l 

che si può *rnza e;-aeera?.ione defi
nite Ir.ipre-^ionante 

« Il Popolo » tuttavia si o.-Mn-rA a 
dire che non e«lstono I ricchi cui si 
possono togliere i ri.inarl per aopli-
care la scala mobile al dipendenti 
statali 

una lettera minatoiia datata 23 giu
gno con la quale gli si cniedeva la 
somma di 500 mila Tire Der poten
ziare | • fa.cci di azione repubbli
cana '. , 

l*a lettera che recava in caler b»n 
| visibili fasci repubblicani, era fir-
I mata daj eenera.e Michele Mondi. 
capo del raggruppamento neofascista 
bolognese. 

Vn' appostamento effettuato dai 
carabinieri per riuscire a scoprire 
l'autore della lettera ha avu'o esito 
negativo. Sembra che diver-e alti e 
lettere alano state inviate, serra i i-
chieste di fondi, coinè er^ invece 
avvenuio per il caso segnalato. Tut
ta la polizia è Tiobiiita'a e uta svol
gendo attivissniie indagini per veni
re » capo della co^a. 

UN INDOMITO POPOLO LOTTA PEK LA SUA LIBERTA' 

Le comunicazioni tra il nord e il sud 
tagliate dai par t ig ian i greci a Kater ini 

L ' Epiro non è H reto centro d»Jia ba t tag l ia - Gli attacchi su 
Giev&na - La provocazione del goremo ianciMia: "l'invasione,, 

I c ins fo . ri Hi ic lono_jr l i s f ; 1 | ; l | i . d i e , ^ . - * P » £ d e l > C o f > p 

I pe-o dcll.i sjiiij/iiMie ilelil 
Care c-olusivaniente -u di noi 
'• ' insto che ^ici ulaiori e pe-c ic in i ! 
i on delibano trovar freno ni loro, 

ofitti e n un impietralo dello! 
con ' 

Lcl lerc minator ie 
n iche l io Riit 1-soimimn.i > • . m • , . « | . 
daTla Confcdci;e:ra e <|| neo fasc i s t i b o l o g n e s i 
ricl'e Cooperative, in! 

».i srr.s-i q,,anjo contrai.o al'.e a-p::azioe.: dei j BOLOGNA. 16. — Un noto ex R«-
? I"l cont.idin; e aTTa effettiva democia- ' rarca bolognese. dimorante nel]* 

' zzaz.one de- Consorzi. Con esso si zona deil'Aicovegzio. ha ricevuto 

I l Gruppo P a r l a m e n t a r e 
Comun is ta si r iun isce q u e 
sta m a t t i n a a l l e o r e 9 e 
ne l p o m e r i g g i o a l l e 16 . 

(Nostro servizio particolare) 
ATENE, 16. — Attacchi furiosi 

sono «tati sferrati dai partigiani 
nei dintorni di Grevena, punto 
strategico importantissimo per il 
controllo di tutta la Tessaglia, 
mentre l'unico pai-saggio che col
lega la Grecia del Nord a quella 
del Sud, e cioè Katerini, è già nelle 
mani dei partigiani. 

Scarse sono tuttavia fln'ora le 
notizie sulle forze dei partigiani 
greci e sulle altre località in cui 
i loro attacchi sono più intensi: i 
comunicati dello Stato Maggiore 
partigiano non arrivano fino ad 
Atene e le notizie diffuse dal go
verno fascista di Atene harno 
sempre . un carattere . tendenzioso. 

Una c o n t r o f f e n s i v a g e n e r a l e 
In Epiro la battaglia non ha che 

un carattere secondario, ma gli 
ambienti governativi tendono a 
presentarla come il centro della 
lotta per ooter giustificare le loro 
provocatorie invenzioni su « l'in
vasione ». 

La" controffensiva partigiana non 
è affatto un'< invasione • e non ha 
nulla a che fare con i paesi vicini. 
Essa ha come punto di partenza 
le regioni montagnose che si esten
dono dalla Macedonia occidentale 
fino all'Adriatico e come centro 
principale la catena montagnoso 
del Grammo*. Ma l'offensiva si 
estende anche alle regioni della 
Macedonia centrale e della Tracia 
occidentale, a Serres come ad 
AlexandropoLs. vicino alla frontie
ra turca. E' una controffensiva gè-! 
nerale. una risposta immediata al) 
terrore, una nuova manifestazione. 
della volontà del popolo democra-1 
tico greco di guadagnare la propria' 
indipendenza nazionale. j 

Dopo il fallimento delle due la-; 
mojre * offensive » dei monarchico-
fascisti — la prima in aprile e la 
seconda al principio di giugno — 
la situazione interna in Grecia ha 
preso una cattiva piega per le cric
che governative e per i loro pro
lettori stranieri. 

Il vasto movimento di res'stenra i 
democratica nelle città. Feguito di 
una attività sempre crescente del
l'esercito democratico di Markos. 
aveva anzi .messo all'ordine del 
giorno la possibilità di una solu
zione pratica del problema poli-
tiro. e cioè la formazione di quel 
governo di coalizione che TEAM 

aveva proporlo da tempo. Ma pro
prio nel momento in cui Poppoai-
zione liberale di Sortili» aveva as
sunto l'incarico di fare da media
trice con il governo, nel tentativo 
di raggiungere una «oluKtone di 
questo genere, i monarchico-fascisti 
hanno scatenato — con il consen
so degli americani — una ondata di 
terrorismo la cui punta massima 
è «tata toccata dai recenti arresti 
in massa e dalle misure repressi
ve contro i partiti dell'E.A.M. e in 
eenere contro tutti gli elementi 
progressivi. 

P r o v o c a z i o n i e protes te 
Per giustificare l'azione tipica

mente fascista, il governo ha < mon
tato » l'invenzione di una « rivol'a » 
che avrebbe dovuto scoppiare nella 
notte dalt'l 1 al 12 luglio. Ma poiché 
questa escogitazione non è parsa 
sufficiente nemmeno ai fascisti go
vernativi. e*si hanno dovuto ricor
rere ad altri mezzi di prox-ocazio-

ne. Così e «tato dichiarato ufficial
mente che la Grecia « subisce di 
nuovo un'invasione » da parte dei 
suoi vicini, e che una « brigata in
ternazionale » avrebbe fatto la sua 
apparizione sui campi di battaglia. 

Le invenzioni auH'*invasione » e 
sulla « brigata internazionale > non 
sono che pretesti per un interven
to armato americano, intervento 
che del resto e già una realta: è 
infatti noto che le operazioni mili
tati contro l'armata democratica 
sono condotte sotto la direzione di 
espprti americani ed inglesi e che 
l'aviazione anglo-sassone partecipa 
attivamente alle azioni. 

Un fatto é certo: la controffensiva 
dei partigiani non è che la conse
guenza log:ca della sconfitta aubìta 
dal governo nei nuoi precedenti at
tacchi. il risultato immediato della 
impossibilità del monarchico-fasci
sti di imporsi con la violenza ed 
il terrore. 

A. CARGHIOTES 

ma al teatro del disastio. si pir-
cipitavann imbarcazioni d'ogni ti
po che cercavano di portare il lo
ro aiuto. La mancanza di moto
scafi o di altri mezzi veloci è fia
ta fatale. 

Vigili del fuoco, carabinieri, po
lizia e popolazione si pindigav^iio 
fino a sera nell'opera di soccort-o e 
di ricerche delle salme, opera rlie 
a tardh notte non e ancora tenni-

i nata. 
Il tragico bilancio delia giorna'.i 

.soioi"' riassume in queste ci! re: 47 
bambini morti, cinque dei qiirili 
non ancora riportali a galla; tre 
maestre affogate, di cui una non 
rintracciata. Numerosi alti i bam
bini sono all'ospedale, e le !o-o 
condizioni destano preoi •cuna/ione 
per gravi sintomi di asfissia. 

Le squadre di soccorso continua
no a scandagliare il mate con irti 
e ai pioni, illuminando il fonder» con 
proiettori. Le ricerche del man
canti non subiranno interruzioni 
pur essendo ostacolate da un ma
re alquanto agitato. 

Nell'ospedale di Albenga * sta
ta allestita la camera ardente per 
le piccole vittime. Un'interminabi
le fila di cittadini rende loro 
omaggio. Numerosissime donne. 
accorse anche da località assai di
stanti. sostano piangendo dinanzi 
alle salme. 

Le autorità hanno aperto un'in
chiesta per accertare l'esatto svol
gersi dei fatti di questa terribile 
catastrofe, una delle più spaven
tose del dopoguerra. 

C. IL 

Li notizia comunicata 
il Consiglio comunale di Milano 
MILANO. 16. — Alle 2.1.15 di .«li

none il sindaco Gtcooi ha Inter-'o -
to la seduta del Consiglio Co-iun •'• 
e dopo aver fatto levai e in pi<*'ii 
•òtti i consiglieri, lia dato Tannic
elo ufficiale, appena pervenutosi. 
della immane sciagura avvenuta h.-
la colonia marina di Loano. dove ria
lto ospitati bambini milanesi 

Poi la seduta è stata tolta in ••-
«no di noto. 

IL GIRO n i FRANCIA 

PAURA DI ANDARE ALL'INFERNO? 

II giuramento fiscale respinto 
dai deputati democristiani 
Contrastata votazione alCAstiemhlea Costituen
te nulle funzioni degli organi delle regioni 

r .alo 
i* n un 

si cliied.i 
impieL'.ilo 
di \ ivere 

ì 000 lire al n i c - C V jrin-to < Ite. 
e Governo De Ci -per i ncjrlii jriu-; 

.stizin aarli «latali e l.i«ei manti li-j 
Xìtrn ai profittatori? Al di-apio. 
materiale .ri asreiun^r il cli-a.eio, 
morule. A que- io punto In «itua-j 
zione ri fa allarmante e pericolo-n.j 

Crede *-ul «-eri»» l'ori. De f in-pc-j 
ri di poter eludere uii.i r i \endi-
rarionc che i tne- tr ormai milio-j 
ni di cittadini, ridoni nlln ini-c-
ria e offe-i nel loro -en-o di JÌU-
stizia. con altre dilazioni e mio-

cose DISSI-: MARIA CAPPA DI:K MESI PRIMA-PEI.Ì.A TRAGEDIA DI nuocr 

"Piuttosto che uccidere, mi sparerei 99 

Graziosi aveva la cravatta? Sì secondo Vaccaro. no secondo Ardita 
(Da! nostro inviato speciale) 

\ i sotterfugi? Crede -ni -erio IV 

indubbia mente questo processo Gra
ziosi rappresenta. ;>e' chiunque tioi» 
resti fermo alta cronr.ca ma sta preio 
da un infere*.'* minino, una finestra 
suìi'iiiiiaiìita sulla aate che ci ette 

Capperi che on-tino <|<i.litro arri- ,T i:o r , ] 0 e che von ftos<:amo toxoscere 
coli Tcl.ii.inicnte inin.u * i<>-i. M I Ì - uif«»uo»nei»re .<*- »,on qui. dt..-ji.:i ci--, 
geriti alla - tampa p n r r n a l h a dal U^ Corte, d ^ - f j ctji.U.^^ar-, 
hottoseprel . .no Androotti. per ler- j fTOnte a cm- c; , ,T,a,,idt/, J: denti-« 
mare un rum irne,, lo. che ha dalla «M,,O ' / ' • • * » ' « " ° 'confes^lT i o - i ^ °"< - ' * *>' che cofor, era 

parte la rnsr.onr r ernie, e , ^ . ^ ' / « « £ <*»';£•/£ f™_\re*uio ad orario*.- la mattina »« c i 
i, é\.,u fermato?». IXL circostanza e molto 

incerta, e stabilire il colore del ve-

* Eravate a Ftucai quando si suicidai tndapmi. Quella aere Graziosf fu *ot-
M noclie di FUetici.' — chiede IolropOifo dal Pretore di Alatri a S ore 
avv Libotte. < .Voti mi trovavo a di imerioga*Orio. Il giorno seguente 

Graziosi per renne il cognato d 
prendere la bntnbitta 

Presidente — « Ci fu mei tin ot> 
il fratello dello Cappa « 

impii 
frontej braccio ita I 

Fflettri; i'jmpiifoto? > 

mento Giulia ha. imparato anch'està 
ed estere implacabile^ verro suo zio 
che pure spesso guarda con certi oc
chi smarriti ed increduli. « Adorava 
la bambina, mia zia ». * Una volta 
Andretr.a sporco la coperta di mar
mellata e lei von la rorido | 

Fin qui la sua i oce bambinesca ed\ 

«ita . ' -r —• . .- i i T»rir.ii, per 
cento ««enfici sopport.lll nel |M--j r 0 i 0 .«peorrlmet.r* quando tto.t 

Fiuggi, ma seppi dopo che la signo
ra cadde dalla terrazza*. Lo domon-
da tende a creare un parallelo tra 
l'atteggiamento dei testi d, 
alla :norte della ìnoalie del 
e l'atteggiamento degli stessi nei con-! Ardita — t Dovette avvenire duran-, H au0 tono quasi commuovano, pot 
tro.ili di Mano Coppa e del Ora-ite la prima risita, l'abbraccio, per-\ryta aggiunge particolari a proposito 
:io.»i Ma l'indugine resta n metà; e.*:.- fa ieco»«da colta egli mi racco-
criO contiiiucrd in qualche mtra oc- n.onu'o di et^guire indagini sul Gra

ziosi. non ci vedeva chiaro*. 
< Che colore aveva il vestito di Gra

ziosi. e aveva la cravatta? » — chie-

l.i fiauTA Hi untisir sii inferno ha 
ieri drlrrnnnalii i ilt/'irisli rlti.iurntli* 
ni * ni'lsir cnutin itn'rqìia propiì'tm 
tiri < •itiipatnn Smccimarrn e riti tieni"' 
iMÌ'urìtln l'unni, 1ei.dr;te ad allinea
re l.t Irtitlarir-ne tributaria italiat-a 
'••n quella dei pae'i più progrediti del 
mondn 

Al Iratlaoa. teinncin la pinpmta *rnc-
riiiiarm-l'rrnni. ili imporre al rontri-
hueiite una ri,tInararmtie murate, al
l'atto della prtttt.taztorir delle denun-
na patrminnialr ai fini dell'imposta 
ttianrdinaria. l'-a tale propnita. te *••-
iettala, aorehhe radicalismi * mutato 
il carattere dei rapporti tra contribuen
ti r fitcn, che tono ora Hi reciproca dif-
fitienra ed iitXanro. D'altra parte il 
i ontrihitente che aneue cercai" di fro
dare il fitro. ri fu uni landò un patri
monio inferiore alla realtà, non tarth-
be italo assoggettilo, come accade nf-
ti. ad ur.a templice e ont esonerinone 
ispesso inferiore a quanto il contri
buente ha frodatoI, ma anche ed una 
pena delentio». lolita conseguenze del 
falso giuramento. 

Perché dunque i deputati democratici 
cristiani hanno notalo contro? Son cer-

[ temente per ruolini politici dato che 
j rappresentanti della pecchia classe di

rigente, ma ometti e intelligenti, co-
! me Portio e Bertone, hanno Sfilato a 
: tenore e che numerosi Stati car-, ai 

cuori dei deputati del centro edottano 
da tempo titillalo del giuramento. 

f.e ragione dell'opposizione democri
stiana na allora ricercate eltrooe. Evi
dentemente i deputati della P.C. non 
ha-no SJpillo liberarsi, all'etto in cui 
farenano la legge, delle loro mentali
tà di contribuenti decisi a /rodere il 
fisco. Pi qui la paura del giuramento 

che per tulli loro 
remo coti penale. 

il 

I 

nato? Creile sul -erio De C i s p e -
ri rhe bn^ti lanciare la fa \o la dei 
corauni-ti sobillatori per muore 
nell 'oppori/ innc nd oirni c«»-to? 
Ma ci vuol poco a dimo-lrare «he 
j abitazione cicali -intnli è nata 
molti mesi fa. i|iiamlo i comuni 
sti erano a 
opposizione 
.«e nell'aprile M or-i» non » è -fato 
lo sciopero nelle l'crrox i«\ ciò -i 
deve al peso e nll'influcii/a «he i' 

nizza 
/.ione dei ferro\ieri e al loro deri
so di re<pon«abilità! 

Stia attento. De Ca-neri . Non 
«cherri con la fame degli statali. 
Consideri che un solo piorno di 

•.l'opero in settori delicatissimi 
n'itila compagine nazionale rap-
j>ir*?enterebbe un peso per lo Sta
io assai mappiore di quello che 

no \ en ire daH'acroplirncnto de!-

( ì o \ e r n o e n o n a l la I leto-i,\ta a dar spiegazioni stii re-
M i t u t t i s m i n o c h e <7'-fi te lefonici . preoec.iprrTrt quasi di 
" * ni» i tirrare ;t signor maresciallo «ol 

MIO dire Ed è tornato anche Vaccaru. 
l.'avr /.•no.'tc ha voluto che il imi-

rc<cìal!o Vaccaio tornasse o i n ò e o<,gi 
i r . . „ . . . - I «iilia pedona rie» t rs t i i i ioni . e lo l.-i comnnisti a t r i n i l o nell orp.imzza- M j | | f f o wnopo%ut „d un )uoco d , fl1a 

serraiisiiir.o che ha prodotte, ella fi
ne. una forte impressione sull'udi
torio. l<a prima domanda è inattesa: 

soli, quando dintorno c'e quell'i..>.« . 
,1,1-d da cui ci siamo sem,.rc nascosti.] *' l t o potrebbe servire a verificare le 
come ur.,^ C O M >..itiii-elc. coinè ur.a 
cosa piti foite di not E puxsìama 
dunque dire che esiste y.:> ti>* 
ft-re.<<e i/.>.<itio c)ie di «vo toc i » : t l c u r o 

qt;<<ro p r o c c i o ; J.i'>o!f* — « A r e r à la cravatta. >. 
E cc.<i e anche r.clVu-l-'enzr oaitr-' Vaccaro — « Sì, ma non ne so vn-

che ci ha fatto rivedere Li te- d-care H colore*. 

ei er.tualì contraddizioni dj diversi 
j i te*ti»iont « Un ubi lo *cvro. tni p a r e 

• n - ! ' " ' blu o sul nero* — n.«pOfid> Vac-

E « rapionc\oli rie h i o t c depli im
piegati. 

Gli .««atali e la C. G. 1.1-. hanno 

dimo-trato di esserne consapevoli . 
Faccia altrettanto il Presidente 
del Conriplio; poiché comportarsi 
di \er«amente correbbe dire lan
ciare una sfida a milioni di citta
dini. meritevoli di rispetto e di 
comprensione, o. in altri termini. 
protocare. 

PIETRO INGRAO 

L ' i n c a v o s u l c u s c i n i 
T.'avv. Pacini, di parte civile, chie

de a que%to putito i l te '.e se etiue 
occasione di uotnre sotto i cuscini 
un incelò rfo.'f eeentualntente po
tesse trovarsi la pistola « Sì. «juor-
doi solfo i tre CIUCIMI', noi c'era 
nessun in caro » — dice Vaccaro 

ribotte — « Prego verbalizzare. 
Quindi lei, maresciallo. »uos.«e i cu
scini prima che il Prefetto facesse 
le constatazioni di legge ». Il mare
sciallo comprende subito di aver fat
to una oarje e la ritratta: « Prima che 
nrrirrt.i*e l'I Pretore guardai intorno 
ai cuscini; dopo le constatazioni eli 
Icaqe gunrdai sotto i cuscini > — dice 
Vaccaro 

Il maresciallo Ardita che succede 
come teste al Vaccaro. 

* Il Vncccro dot era andare al Tri
bunale dì Sera — dice Ardita — ed 
in fui incaricato di proseguire le 

della borra con i gioielli deposi tata] 
in casa di nonna Desolma e torna a] 
far parte della famiglia Cappa, di
venta implacabile 

de la difesa 
Ardita — « Il vestito era scuro ma 

non aveia la* cravatta*. Il partico
lare della cravatta che Ardita chia
risce e di grande importanza: l'ac
cusa infatti sostiene che. puma di 
dare l'aìltrrnie. Graziosi si vesti me-
ticolOiarr.ente dando così una sospet
ta prova dj cinismo 

Le domande si susseguono alle do
mande ma l'interrogatorio non forni
sce elementi sufficienti a giustifcare 
il mandato di cattura contro il Gra
ziosi. IM ditemi pone in evidenza 
dò cos una dialettica molto serrata 
e felice. 

Libotte — « Quale fu in camera 
di sicurezza it contegno di Grazio
sa? >. 

« Fu calnio. tranquillo, ma peiMO-
so » — ribatte Ardita. 

Imbotte — «La bo in bina piangeva. 
invocava la mamma? >. 

«Si. pianoecir chiamaira la wiam-
ma e foutixi di tanto In tanto » — 
Co.«l termina Lz testimonianza del 
maresciallo Ardita. 

E' la volta di Giulia Sottostanti, 
figlia di Clotilde Cappa, una ragaz
za sedicenne, dal \>ìro pallido ma 
grosso, dalle labbra carnose, dagli oc
chi injantill che cercano nell'au!*? un 
piloto solitario in cui riposarsi. F.' 
una Cappa, e i nostri lettori covo-
scono i Cappa ed il loro tempera

li t « s t * o r o l o g i a i o 
Ma forse l'ultmo testimone della 

giornata porta un fatto nuovo nel 
processo. E' un orologiaio del nego
zio Graziosi. Umberto Kotari, un 
sempliciotto che ride cosi per rea
zione nervosa, incerto sotto gli at
tacchi a fondo del Procuratore Ge
nerale. Dice ad un certo punto: <Ho 
una spina qui dentro, signor Pre
sidente. c'è un fatto che debbo dire 
e che rom ho detto mai. Tre mesi 
prima del delitto feci leggere a Ma
ria Cappa un fatto di cronaca nera: 
una donna aveva am'"-.zzzt'> il pro
prio amante, mi pare. Maria Cappe 
lesse e mi disse: " tion saprei ucci
dere ne per vendetta né per passio
ne: mi sopprimerei io piuttosto, con 
un colpo di pistola e la farei fi
nita " ». 

lì Procuratore Generale si avvtnta 
contro questa dichiarazione; Libotte 
interviene e nasce un incidente 

Poi • cominciano - l« cotitestaziOnf: 
« Chi era presente?» — chiede H Pro
curatore Generale. — « NeMtino, tini 
ne parlai a mia madre e ad un mio 
amico orologiaio subito dopo» 

K' l'ultimo combattimento della 
oiomati. e certo di tale episodio si 
parlerà ancora 

UGO TIRRO 

Gli adeguamenti 
di Sabatini 

olire si valore, di
ne ha anche uno 

religioso. 
Per questo, quando il presidente *>a 

annuncialo rhe. ion tf noti di mag
gioratila. l'emendamento era stato re
spinto, dal gruppo democristieno è par
tito un borbottio di sollieoo: anrebbe
ro pollilo frodare il fisco scura icru-
polt di coscienza. 

L a s e d u t a p n a t t u t i n a 
La tedi, te mattutina si inizia con 

l'unica interrogazione all'o. d. £• 
quella di (fon. BENEDETTI al mlni-
ntstro ce'l'interno * per conosc-re 
le disposizioni che intende imnarti-
re a| fine di reprimere I giochi da 
azzardo ». 

L'on. SCELBA. Informa l'Assem
blea che n«»l febbraio scorso, quando 
egli a*mru«e il dicastero, trovo che 

(Continua in 2. pag., I. col.) 

Lo svizzero Turchini 
primo a Vaniics 
(\o««ro «erti/io n»riin»liirel 

\ «\.\NhS. U». — Oggi si è diurnisti 
la l'ima tappa del « I nur ». lapr* P'*-
na. monotona e di atte'a. 

S'li'altrui di uii'enio/totixnle giorn.i'a 
come t.sr* quella ili oenerdt. la lavi'* 
r.ditma ha i omini iato questa mattila 
con li ninnili di ritardo mll'orario pie-
rttto. nella calma trailirionalc che ri 
aspettavamo. 

Calma, d altra parie, ahbatlanra rela
tiva giacche, a sei chilometri da >*/•'»« 
d'OInpne. tei corridori tentano di pien-
•\ete la fuga tra est. ÉÌ Uova Prai"-
hilla. il rivale diretto di I ietto, nix e 
lo stesto l'nlpt che si è turarti alo d< inn. 
durre il plotone per riaiciuffare Hiafi-
billa e fili altri fugpiiivi. f. vi si unfie-
gt con tanto ardore che tulio neutre * 
nrlll'ordine qualche chilometro più w 'a. 

4 l'annes. tredici corridori si pres
tano insieme sulla strada per dispa
iare la volala e lo sviuero 7 arrhini la 
facilmente tagione del « regionale » 'ran
cete Ciiguet. 

I « leaders » Fiello, Hrani'ulla. Ronco
ni e l'ai hleitner, giungevano con ni 
plotone, otto minuti dopo i primi 

ftro in due parole la storia di w * 
lappa... tema storia. .\o/i ha mudi Hi »-
to la clastifii a generale e ciò non fa r< e 
aumentar* l'interesse che pietrata rrr 
'ulti gli spnrlioi la lappa a cronometro 
di venerdì, 

• R O B E R T C O S S U 
Cop»ri;hf .-or. I <ì € I I r-là » 

Tutti i deputati comunisti do
vranno trovarti a Roma per par
tecipare alla «eduta di domani 
mattina. 

Ne.«.ino* amenza «ara jritistl-
fleata. 

PRIW*.' REAZIONI DOPO LA f.O.VftRKVZ.t PEI 16 

La Francia non vuole fare 
le spese del piano Marshall 

Il Quai d'Oruay •''oppone al progetto americano 
per l 'aumento della produzione industriale t e d e r à 

Armando Sabatini, membro de
mocristiano del direttivo della C. 
G IL., ha avuto un'idea- panici* • 
l'ha «ubilo comunicata ad un'a
genzia: 

«I dipendenti dello Stato — si è 
detto Sabatini — hanno una re
munerazione inferiore e quella de
gli impiegati privati Questa è una 
palese ingiustizia. TI governo von 
vuole adeguare la teda mobile de
gli statali a quella dei dipendenti 
privati? Ha ragione: perchè il di
fetto è proprio nella scala mobile 
in 11*0 nell'industria. Adeguiamo il 
trattamento dei dipendenti privati 
a quello degli statali e siamo a 
pOilo: ». 

Annntido Sabatini i andato a let
to contento 

Forse se Arnuindo Sabatini fos
se andato a comutiicare la èva ge
rgale idea a quei metalluroici che 
pretende rappresentare nella segre
teria della FlOM roti sarebbe an
dato a letto altrettanto contento 
Mi Armando Sabatini è un pio-
vane biondo e bennato e ti contatto 
coi metallurgici oli da fastidio 

Vn consiglio allora, approfittando 
delle forti aderenze che il suo par
tito ha in certj ambienti, provi a 
farsi assitm^^ff.aglì industriali A 
giudicare dr.isuoi lampi di genio 
Armando Sahatmi «arehhr un otti
mo /tiitrion.-irio della Coti/Industria. 

PARIGI. 16 — Un portavoce del 
Quai d'Omay ha dichiarato che la 
Francia non può prendere ir» con-
«iderazione la proposta di aumen

t a r e il presente livello della pro
duzione industriale in Germania 

jprima della riunione dei Ministri 
desìi Esteri delle Grandi Poten/e 
fissata per il 1. novembre a Lon
dra. 

La Francia si oppone a dt-tto au
mento *e non ottiene prima ade
guate garanzie circa 
delia Ruhr. 

La dichiarazione del Quai d'Or-
«ay e da mettersi in relazione con 
le nuove istruzioni inviate ieri dal 
Dipartimento di Stato depli Stati 
Uniti al J?en. Lucius Clay. gover
natore militare americano della 
Germania. Le - istruzioni ». com'è 
noto, delincano e.caurientementr la 
politica eh* il governo di Wa
shington intende adottare per il 
futuro verso la Germania. In e.sse 
si fa presente a Clay che il dipar
timento di Stato è disposto ad ap
plicare anche alla Germania il pia
no Marshall e si invita il governa
tore a favorire la rinascila dell'in
dustria tedesca 

Le nuove direttive americane per 
la politica in Germania risulta
no confermate dalle dichiarazioni 
odierne del gen. Marshall sul pro
blema della Ruhr. Il Segretario di 
Stato ha difattj dichiarato nel eor
so di una conferenza stampa a 

Washington che • - sii St^ti L'r.i'i 
••ono as«:»i desidero.-i di aumentai» 
la produzione del carbone della 
Ruhr - e che - !a Ruhr è la chia
ve della rico>truzione euronca -. 

Di fronte al tentatho america
no di ricostruire, al di fuori del
l'accordo tra le quattro prandi po
tenze e prima della conferenza ri; 
Londra sulla Germania, l'indurr.a 
tedesca senza che siano state a c 
curate le ba»i della democrPtizza-

il controllo z.ione del paese, il Quai d'Or-.-iv 
hs reagito dichiarandosi non di
sposto a firmare la cambiale di 
Marshall. 

Rimane però oggi aperto il pro
blema se Bioault saprà re^Mr TP 
alia p r e d o n e americana o se. in
vece, in vista di benefici ancora 
oggi non chiaramente individuabili 
del piano Marshall, non fia dispo
sto. in prosieguo di tempo, a ca
dere vi quello che finora è stato 
uno dei cardini della sua politica 
-nera: ooporsi per la sicurezza del
la Francia, ad ogni soluzione ~ che 
non dia garanzia circa il control
lo » del bacino industriale della 
Ruhr. che costituì la base princi
pale della 
nazismo. 

potenza economica del 

La D i r o t t o n e d e l P a r t i t o 
Comunis ta I t a l i a n o è c o n 
v o c a t a In R o m a por m a r 
ted ì 2 2 lugl io 1947 . 
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